
 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 

CODICE ENTE 11275 
****************************************************************************************************** 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
****************************************************************************************************** 
 
Deliberazione CC / 23  seduta del 28-06-2021 alle ore 21:00 
 
OGGETTO: 
 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L'ANNO 2021 
 
     Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione Straordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione.  
 

Risultano   Pres. – Ass. 
ROBERTO ZUCCA SINDACO Presente 
SILVIA BELLINI CONSIGLIERE Presente 
SILVIA MORONI CONSIGLIERE Presente 
PAOLO MONTANARI CONSIGLIERE Assente 
ROBERTO FUGGINI CONSIGLIERE Presente 
DAVIDE RABUFFI CONSIGLIERE Presente 
FEDERICA BOLOGNESE CONSIGLIERE Assente 
ANGELO VITALE CONSIGLIERE Presente 
GIOVANNI ZERBI CONSIGLIERE Presente 
GIOVANNI MAGGI CONSIGLIERE Assente 
GRAZIELLA INVERNIZZI CONSIGLIERE Assente 
PIERANGELO FAZZINI CONSIGLIERE Presente 
GIUSEPPINA DEGIORGI CONSIGLIERE Presente 
 

Totale presenti    9 
Totale assenti     4 

 
GARBERI MARTINA      ASSESSORE ESTERNO  A 
 
 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 
SEGRETARIO COMUNALE Sig.ra ANTONIA Dott.ssa SCHIAPACASSA. 
      Il Sig. ROBERTO Ing. ZUCCA - SINDACO  - assunta la presidenza e riconosciuta 
la validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli 
oggetti all'ordine del giorno. 
 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L'ANNO 2021 

 
 

Il Sindaco spiega l’argomento  complimentandosi con gli uffici per il bel lavoro fatto che ha portato 

a risultati più che soddisfacenti. Le tariffe infatti risultano pressoché invariate e per le utenze non 

domestiche c’è un bonus di euro 88.000,00 che permette di ridurre le tariffe per le aziende del 85%: 

Ricorda che si è creata una polemica inutile ipotizzando aumenti delle tariffe  che invece non ci 

sono stati  e con soddisfazione afferma che cittadini e attività pagano meno di quanto pagavano nel 

2016, quando si è insediata questa amministrazione. Aggiunge infine che con le novità in materia 

Tari si dovranno probabilmente fare valutazioni e scelte diverse.  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

RICHIAMATI: 

• l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000), che 
fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte 
degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di 
motivate esigenze; 

• l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la 
deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali; 

• l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, 
e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

• il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 

• l’art. 30, comma 5, del D.l. n. 41/2021, come modificato dalla legge di conversione 21 maggio 2021, n. 69, 
che prevede: “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe 
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”; 

 
CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio 
e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio «chi inquina paga »; 

 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: 
Autorità): 

• la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni procedurali dettagliate 
nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata 
su criteri di riconoscimento dei costi efficienti; 

• la deliberazione dell’Autorità 158/2020/R/rif, con cui è stata prevista l’adozione di alcune misure di tutela 
straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie categorie di utenze 



derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai provvedimenti normativi adottati per 
contrastare l’emergenza da COVID-19; 

• la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/rif, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le regole da 
applicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall'applicazione della deliberazione 
158/2020/R/rif; 

• i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui sono stati forniti 
ulteriori chiarimenti in merito alla predisposizione del PEF; 

 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 2014): 

- 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”; 

- 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 
comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la 
TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali 
riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 
l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 

 

RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con 
propria deliberazione di n. 21 in data odierna che all’art. 22 prevede la possibilità in caso di gravi calamità 
naturali o particolari situazioni di emergenza sanitaria che il Consiglio Comunale possa deliberare particolari 
agevolazioni rivolte a specifiche categorie economico e/o a fasce di utenza domestica colpite dalle 
conseguente dell’emergenza; 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 22 in data odierna con la quale è stato approvato il Piano 
Finanziario TARI 2021, calcolato in funzione dei costi di esercizio del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi e 
quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste 
dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017, 
utilizzando i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-
2021, come previsto dal Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR) , il quale 
espone un costo complessivo di Euro 999.356,00 (al lordo delle detrazioni  di cui al comma 1.4 della 
Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI); 

 

RICHIAMATO l’art. 6 del D.L. n. 73/2021, che prevede: 

“1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto 
finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio 
delle rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una 
dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una 
riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari 
corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle predette categorie 
economiche. 

2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto del Ministro dell'interno di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in proporzione 
alla stima per ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche di cui 
all'Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021. 

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura superiore alle risorse 
assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle risorse assegnate 
nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la 
ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni 
caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto 
di cui al comma 2. 

4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, 
mediante strumenti telematici, le modalità per l'eventuale presentazione della comunicazione di accesso alla 
riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie. 



5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, 
come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.”; 

 

DATO ATTO CHE, ad oggi, non è stata ancora stata ufficializzata la misura dell’agevolazione riconducibile 
alle utenze non domestiche assegnata a ciascun ente e che, pertanto, al fine della determinazione della 
suddetta somma si è fatto riferimento agli importi ufficiosi divulgati da ANCI IFEL e pubblicati sul proprio sito 
in data 28 maggio 2021, che stimano per il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi la somma di  euro 
82.819,00; 

 

VISTO che l’Amministrazione intende concedere le sotto riportate riduzioni tariffarie, tenuto conto dei principi 
già proposti per l’anno 2020 da ARERA con deliberazione n. 158/2020 e dei decreti emergenziali che hanno 
comportato dette limitazioni, dirette e indirette, sulle diverse attività economiche del territorio comunale 

- una riduzione pari al 85% della tariffa generale (parte fissa + parte variabile) per le sole utenze non 
domestiche ad esclusione dei seguenti codici: 

 12 Banche, istituti di credito e studi professionali 

 14 Edicola, farmacia, tabaccaio 

 25 Supermercato, pane pasta, macelleria ecc 

 28 Ipermercati 

 201 Attività industriali agevolate per servizio 

e di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento amministrativo, 
saranno applicate d’ufficio; 

 

RILEVATO che tale forma di intervento, a sostegno delle attività, il cui importo complessivo, sulla base delle 
simulazioni effettuate, è quantificabile in € 82.819,00 euro, rientra nelle fattispecie di interventi finanziabili 
con le risorse che verranno assegnate ai sensi all’art. 6 del D.L. n. 73/2021; 

 

PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992; 

 

PRESO ATTO che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle 
Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita 
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 

VISTO il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, che recita: ”A decorrere dall’anno di imposta 
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, 
dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno 
a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui 
al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 
dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è 
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro 
il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. 
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 
precedente”; 

 

VISTO l’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente, redatto dal Responsabile dell’Ufficio Tributi, 
che riporta le tariffe TARI sulla base dei costi del servizio di igiene ambientale e dei criteri di ripartizione; 

 

RITENUTO di approvare le suddette tariffe; 

 

RITENUTO di stabilire che il versamento della TARI avvenga in due rate, alle seguenti scadenze : 



 16 settembre 2021; 

 16 novembre 2021; 

in alternativa, è consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 settembre 2021; 

 

VISTI il D.Lgs. 267/2000 -T.U.E.L.- e, in particolare, l’articolo 42 recante le competenze del Consiglio 
Comunale, lo Statuto del Comune, il regolamento di contabilità; 

 
VISTI ed acquisiti il parere favorevole di regolarità tecnica ed il parere favorevole di regolarità contabile 
espressi dal Responsabile del Servizio Economico Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., allegati alla presente deliberazione come parte integrante e 
sostanziale; 
 
CON votazione resa nei modi e nelle forme di legge ed avente il seguente risultato presenti 9 votanti 9 
favorevoli 9 contrari 0 astenuti 0 

 
DELIBERA 

 

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente; 

 

2. di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2021 come riportate nell’allegato A,  che 
forma parte integrante della presente deliberazione; 

 

3. di stabilire che il versamento della TARI, ai sensi dell’art. 27 del regolamento, avvenga in due rate, 
alle seguenti scadenze: 

 16 settembre 2021; 

 16 novembre 2021; 

            in alternativa, è consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 settembre 2021; 

 

4.  di approvare la riduzione pari al 85% della tariffa generale (parte fissa + parte variabile) per le sole 
utenze   non domestiche ad esclusione dei seguenti codici: 

 12 Banche, istituti di credito e studi professionali 

 14 Edicola, farmacia, tabaccaio 

 25 Supermercato, pane pasta, macelleria ecc 

 28 Ipermercati 

 201 Attività industriali agevolate per servizio 

 

5. di dare atto che le riduzioni tariffarie di cui al punto 4) sono stimate complessivamente in € 82.819,00 
euro e saranno finanziate in funzione delle risorse assegnate di cui all’art. 6 del D.L. n. 73/2021 ai 
sensi dell’art. 1, comma 660, della legge 147/2013; 

 

6. di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento 
amministrativo, saranno applicate d’ufficio; 

 

7. di incaricare il Responsabile della Struttura 2 del compimento degli atti successivi conseguenti e 
necessari per dare attuazione alla presente, ivi compreso l’invio al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze della presente deliberazione entro i termini normativamente 
previsti; 

 
8. di dichiarare, con separata votazione, resa nei modi e nelle forme di legge ed avente il seguente 

risultato presenti 9 votanti 9 favorevoli 9 contrari 0 astenuti 0, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 
267 e s.m.i..  

 
 



 
ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE AVENTE 
AD OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER L'ANNO 2021 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
(di cui all’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 147/bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 
 

PARERE Favorevole 
 

 
 

 

 
data 24-06-2021 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 
ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Rag. Debora Gatti 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

(di cui all’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 147/bis, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 
 

PARERE Favorevole 
 

 
 

 

 
data 24-06-2021 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 
ECONOMICO FINANZIARIA 

F.to Rag. Debora Gatti 
 



 
 

CITTÀ DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Ing. ROBERTO ZUCCA F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA 

  
 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Su attestazione del Messo comunale, certifico che copia della presente deliberazione del 
Consiglio Comunale viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico dell’Ente in data odierna 
e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  ai sensi di legge. 
 
Addì  08-07-2021 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 

 
 

 
******************************************************************************************************* 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. il 28-06-2021 
 
 
Addì  08-07-2021                 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 
 

******************************************************************************************************* 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì  ……………..                             

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Dott.ssa ANTONIA SCHIAPACASSA) 
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IL PIANO FINANZIARIO 
 

L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con l’approvazione da 
parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario. 
 

Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno 
strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi economici ed ambientali 
relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di gestione 
del servizio predisposto dall’ente locale. 

 
Il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR), definito da ARERA con 

deliberazione n. 443/2019/R/Rif (integrata con le modifiche apportate con la deliberazione 23 giugno 2020, 
238/2020/R/RIF e con la deliberazione 24 novembre 2020, 493/2020/R/RIF), impostando una stretta 
coerenza tra il costo e la qualità del servizio, introduce un sistema di copertura dei costi in grado di incentivare 
il miglioramento dei servizi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti e garantire trasparenza delle 
informazioni agli utenti. 

 
Gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla rideterminazione dei costi 

efficienti del servizio (sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti da fonti 
contabili obbligatorie) e al nuovo “perimetro” gestionale, uniforme su tutto il territorio nazionale, al fine di 
individuare puntualmente i costi da coprire con il gettito tariffario derivante dal Metodo Tariffario Rifiuti. Le 
attività ricadenti nel perimetro gestionale assoggettato al MTR comprendono: lo spazzamento e lavaggio 
strade, la raccolta e trasporto rifiuti urbani, la gestione tariffe e rapporti con gli utenti, il trattamento e recupero 
dei rifiuti urbani, il trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani. 

 
Il totale delle entrate tariffarie di riferimento (TARI 2020-2021) è dato dalla somma delle entrate a 

copertura dei costi fissi e dei costi variabili, riconosciuto dall’Autorità in continuità con il DPR n. 158/99 e 
determinato secondo criteri di efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità, procedendo ad una 
riclassificazione degli oneri riconducibili alle singole attività del ciclo integrato. Le entrate tariffarie non 
possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che tiene conto 
dei seguenti parametri: del tasso di inflazione programmata; del miglioramento della produttività; del 
miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti; delle modifiche 
del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi. 

 
Con riferimento all’annualità 2021, ARERA ha provveduto, con la deliberazione n. 493/2020, 

all’aggiornamento del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021, 
prevedendo tra l’altro: 

• l’adeguamento dei deflatori da considerare per il calcolo delle immobilizzazioni riferite all’anno 2021 e il 
tasso di inflazione relativo al 2021 da utilizzarsi per la quantificazione dei costi riconosciuti; 

• la possibilità di ricomprendere la quota residua dei conguagli relativi all’anno 2018, tenuto conto del 
numero di rate all’uopo determinato nella predisposizione del Pef 2020; 

• la facoltà di considerare anche per l’anno 2021 le componenti aggiuntive di costo conseguenti 
all’emergenza COVID-19 e la facoltà di valorizzare il coefficiente C19, visto il perdurare dell’emergenza 
sanitaria; 

• il recupero della quota annuale del conguaglio relativo alla differenza tra i costi determinati per l’anno 
2019 (sottostanti alle tariffe in deroga applicate sulla base di quanto previsto dall’art. 107 c. 5 del DL 18/2020) 
e i costi risultanti dal Pef 2020. 
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PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2021 
 

Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei costi di 
gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal DPR 
158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa. 

 

Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come proposti dal 
D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella. 

 
Determinazione costi sostenuti  

CG Costi di gestione  

 

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU 

indifferenziati 

 

 

CGD Costi di gestione del ciclo di raccolta 

differenziata 

CSL costi di lavaggio e spazzamento strade 22.122,00 € 

CRT costi raccolta e trasporto rsu 146.681,00 € 

CTS costi trattamento e smaltimento rsu 187.061,00 € 

CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o 

convenzioni con gestori) 
215.058,00 € 

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi 

di compostaggio e trattamenti) 
72.623,00 €  

CC Costi comuni 

CARC Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione 

(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) 
72.891,00 €   

CGG Costi Generali di Gestione 

(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) 
130.329,00 €   

CCD Costi Comuni Diversi 

(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come elettricità, gas, acqua, 

pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) 
0,00 €   

COal Altri costi  

(realizzazione ecocentri,campagna informativa, consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non compreso 

nelle precedenti voci) 

416,00 € 

CK Costi d'uso del 

capitale 

Amm Ammortamenti 42.022,00 €   

Acc Accantonamento 10.120,00 €   

- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 0,00 €   

- di cui per crediti 0,00 €   

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0,00 €   

- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0,00 €   

R Remunerazione del capitale 31.963,00 €   

Rlic Remunerazione delle immobilizzazioni in corso 0,00 €   

COI Costi di natura 

previsionale destinati al 

miglioramento di qualità 

COI tv Costi operati incentivanti variabili 0,00 €   

COI tf Costi operati incentivanti fissi 0,00 €   

AR Proventi e ricavi AR Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti  15.137,00 €   
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ARCONAI  Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   30.136,00 €   

fattore sharing b       0,60 fattore sharing ω       0,40 

b(AR) Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing 9.082,20 €   

b(1+ω)ARCONAI Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   25.314,24 €  

RC Conguagli 

RCtv Componente a conguaglio relativa ai costi variabili  519.866,00 €   

RCtf Componente a conguaglio relativa ai costi fissi  -271.260,00 €  

coefficiente gradualità ɣ       0,50 rateizzazione r    4 

(1+ɣ)RCtv/r Componente a conguaglio relativa ai costi variabili dopo sharing 64.983,25 €   

(1+ɣ)RCtf/r Componente a conguaglio relativa ai costi fissi dopo sharing -33.907,50 €   

Oneri relativi all’IVA e 

altre imposte 

Oneri variabili 63.815,00 € 

Oneri fissi 21.541,00 € 

Ulteriori componenti ex 

deliberazioni 238/2020 

e 493/2020 

Costi variabili  

- rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art.107 c.5 d.l.18/20 RCUTV 18.462,66 € 

- scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR COVEXP
TV 0,00 € 

- oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR COSEXP
TV 0,00 € 

- rata annuale RCNDTV   RCNDTV/r' 0,00 € 

- quota variabile conguagli residui determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 8.792,00 € 

- di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018 (1+y2020)RCTV,2020/r2020 (se r2020>1) 0,00 € 

Costi fissi  

- rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art.107 c.5 d.l.18/20 RCUTF -14.360,33 € 

- scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR COVEXP
TF 0,00 € 

- quota fissa conguagli residui determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 -5.485,00 € 

- di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018 (1+y2020)RCTF,2020/r2020 (se r2020>1) 0,00 € 

Voci libere per costi fissi: Voce libera 1 € 0,00 € Voce libera 2 € 0,00 € 

 Voce libera 3 € 0,00 €   

Voci libere per costi 

variabili: 
Voce libera 4 € -4.102,00 € Voce libera 5 € 0,00 € 

 Voce libera 6 € 0,00 €   

Detrazioni Df detrazioni di cui al comma 1.4 delibera n.2/RIF/2020 26.895,37 €   
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Limiti di crescita 

p Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe                  1,60%   

TVa-1 Costi totali anno precedente 983.618,00 €   

Costi fissi effettivi  250.755,80 €   

Riclassificazione Arera per vincolo su costi variabili  anno precedente  395.686,47 €   

TF - Totale costi fissi 
ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+COal+Amm+Acc+R+COItf+(1+y)RCtf/r-
Df+Cd2019f 

646.442,27 

Costi variabili effettivi  738.977,47 €   

Riclassificazione Arera per vincolo su costi variabili  anno precedente  -386.063,47 €   

TV - Totale costi 
variabili 

ΣTV = CRT+CTS+CTR+CRD+COItv-b(AR)-
b(1+w)ARConai+(1+y)RCtv/r+Cd2019v 

352.914,00 € 

Costi totali ΣT = ΣTF + ΣTV 999.356,27 € 

 
 
La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 
 

 
 

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domesti che e non domestiche  
Quantità rifiuti 

prodotti: 
Kg rifiuti utenze 

domestiche 
          0,00 Kg rifiuti utenze non 

domestiche 
          0,00 Kg totali           0,00 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali per 
utenze 

domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€ 296.919,98 

% costi fissi  
utenze 

domestiche  
 30,00% 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche  

Ctuf =  
ΣTF x  30,00% 

€ 191.045,78 

% costi variabili  
utenze 

domestiche 
 30,00% 

Ctuv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche  

Ctuv =  
ΣTV x  30,00% 

€ 105.874,20 

Costi totali per 
utenze NON 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€ 692.813,29 

% costi fissi 
utenze non 
domestiche  

 70,00% 
Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche  

Ctnf =  
ΣTF x  70,00% 

€ 445.773,49 

% costi variabili  
utenze non 
domestiche  

70,00% 
Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili NON 
utenze domestiche  

Ctnv =  
ΣTV x 70,00% 

€ 247.039,80 
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SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
  

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due 
categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali. 

 

Per la ripartizione dei costi  è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi del 
servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza percentuale 
sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non domestiche.  

 

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli Tari per il 2021 è la seguente: 
 

 
Costi totali attribuibili alle utenze domestiche  

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€ 296.919,98 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche € 191.045,78 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze domestiche € 105.874,20 

 
 

Costi totali attribuibili alle utenze  non  domestiche  

Costi totali utenze non 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
€ 692.813,29 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche € 445.773,49 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze non domestiche € 247.039,80 
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
  
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl  

Coeff di 
adattamento 
per superficie 

(per 
attribuzione 
parte fissa) 

Num uten 

 

Esclusi 
immobili 
accessori 

KB appl  

Coeff 
proporzionale 
di produttività 

(per 
attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 Uso Domestico-1 componente    82.107,58       0,80      757,96       0,60       0,448533     19,183062 

1  .2 Uso Domestico-2 componenti   104.713,89       0,94      727,85       1,40       0,527026     44,760479 

1  .3 Uso Domestico-3 componenti    63.304,53       1,05      428,36       1,80       0,588699     57,549187 

1  .4 Uso Domestico-4 componenti    43.410,68       1,14      286,05       2,20       0,639159     70,337896 

1  .5 Uso Domestico-5 componenti    10.272,54       1,23       65,84       2,90       0,689619     92,718135 

1  .6 
Uso Domestico-6 o piu 

componenti 
    2.943,64       1,30       25,15       3,40       0,728866    108,704021 

 
 
 
Al fine di una maggiore comprensione dei dati, diamo un dettaglio sulla base di classe di superfici, limitandoci ad un 
confronto con la TARI 2020 per la categoria ABITAZIONE CIVILE: 
 
Mq 50 
 

 
 
Mq 100 
 

 
 
 
 

sottocategoria  utenza
  tariffa 

Fissa 2020   

  tariffe 

Variabile 2020  

  tariffa 

Fissa 2021  

tariffa 

Variabile2021
2020 2021

1 1 componente Dom 0,530944   16,390935    0,448533   19,183062 € 42,94 41,61

2 2 componenti Dom 0,623859   38,245516    0,527026   44,760479 € 69,44 71,11

3 3 componenti Dom 0,696864   49,172807    0,588699   57,549187 € 84,02 86,98

4 4 componenti Dom 0,756596   60,100097    0,639159   70,337896 € 97,93 102,30

5 5 componenti Dom 0,816327    79,222856   0,689619   92,718135 € 120,04 127,20

6 6 o piu componenti Dom 0,862784   92,881969    0,728866   108,704021 € 136,02 145,15

sottocategoria  utenza
  tariffa 

Fissa 2020   

  tariffe 

Variabile 2020  

  tariffa 

Fissa 2021  

tariffa 

Variabile2021
2020 2021

1 1 componente Dom 0,530944   16,390935    0,448533   19,183062 € 69,49 64,04

2 2 componenti Dom 0,623859   38,245516    0,527026   44,760479 € 100,63 97,46

3 3 componenti Dom 0,696864   49,172807    0,588699   57,549187 € 118,86 116,42

4 4 componenti Dom 0,756596   60,100097    0,639159   70,337896 € 135,76 134,25

5 5 componenti Dom 0,816327    79,222856   0,689619   92,718135 € 160,86 161,68

6 6 o piu componenti Dom 0,862784   92,881969    0,728866   108,704021 € 179,16 181,59
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Mq 150 
 

 
 
 

  

sottocategoria  utenza
  tariffa 

Fissa 2020   

  tariffe 

Variabile 2020  

  tariffa 

Fissa 2021  

tariffa 

Variabile2021
2020 2021

1 1 componente Dom 0,530944   16,390935    0,448533   19,183062 € 96,03 86,46

2 2 componenti Dom 0,623859   38,245516    0,527026   44,760479 € 131,82 123,81

3 3 componenti Dom 0,696864   49,172807    0,588699   57,549187 € 153,70 145,85

4 4 componenti Dom 0,756596   60,100097    0,639159   70,337896 € 173,59 166,21

5 5 componenti Dom 0,816327    79,222856   0,689619   92,718135 € 201,67 196,16

6 6 o piu componenti Dom 0,862784   92,881969    0,728866   108,704021 € 222,30 218,03
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 
 

 
Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl  

Coeff potenziale di 
produzione 

(per attribuzione 
parte fissa) 

KD appl  

Coeff di 
produzione kg/m 

anno 
(per attribuzione 
parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

2  .1 
Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi d 
    2.357,00      0,40       3,28       0,229265      0,118581 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza 

alcuna vendita diret 
   15.772,00      0,60       4,90       0,343898      0,177149 

2  .4 
Campeggi, distributori carburanti, 

impianti sporti 
    2.646,00      0,88       7,21       0,504384      0,260662 

2  .7 Alberghi con ristorante     4.066,00      1,64      13,45       0,939988      0,486256 

2  .8 Alberghi senza ristorante        93,00      0,95       7,76       0,544505      0,280546 

2  .9 Case di cura e riposo     3.674,00      1,29      10,22       0,739381      0,369482 

2  .11 Uffici, agenzie, studi professionali     6.716,41      1,07       8,78       0,613285      0,317422 

2  .12 
Banche,istituti di credito e studi 

professionali 
    1.539,28      0,61       5,03       0,349629      0,181848 

2  .13 
Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, cartole 
    6.691,00      1,41      11,55       0,808161      0,417565 

2  .14 
Edicola, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 
      630,00      1,08      14,76       0,619016      0,533616 

2  .15 
Negozi particolari quali filatelia, tende 

e tessut 
      691,00      0,83       6,81       0,475725      0,246201 

2  .17 
Attivita artigianali tipo botteghe: 

parrucchiere, 
    1.431,00      1,09       8,95       0,624748      0,323568 

2  .18 
Attivita artigianali tipo botteghe: 

falegname, idr 
    1.785,00      1,03       8,48       0,590358      0,306576 

2  .19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto     4.886,00      1,09       8,95       0,624748      0,323568 

2  .20 
Attivita industriali con capannoni di 

produzione 
   48.573,23      0,38       7,53       0,217802      0,272231 

2  .21 
Attivita artigianali di produzione beni 

specifici 
    6.901,00      1,09       8,91       0,624748      0,322122 

2  .22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 
      837,00      5,57      45,67       3,192522      1,651101 

2  .23 Mense, birrerie, amburgherie         0,00      7,63      62,55       4,373240      2,261360 

2  .24 Bar, caffe, pasticceria     1.353,79      3,96      32,44       2,269728      1,172799 

2  .25 
Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e f 
    3.692,00      2,02      16,55       1,157790      0,598330 
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2  .26 Plurilicenze alimentari e/o miste       193,00      2,61      21,40       1,495957      0,773671 

2  .27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al ta 
      676,21      7,17      41,72       4,109584      1,508297 

2  .28 Ipermercati di generi misti     2.080,00      2,74      22,45       1,570468      0,811631 

2  .201 
Attivita industriali agevolate per 

servizio (riduz 
  436.395,00      1,50      13,00       0,859745      0,469987 

2  .202 Struttura ricettive e comunita'       306,00      2,02      28,70       1,157790      1,037587 
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CONFRONTO TARIFFE SIMULATE E PRECEDENTI 
 

 

Descrizione tariffa 
Sup. 
med. 

O1 = Imposta   
precedente 

O2 = Mag. 
+ Add. Ex 
Eca prec. 

O3 = O1+O2 
Incasso 

prececente 

O4= 
Add.prov. 

precedente 

N1 = Imposta 
prevista 

N2=N1-O3 
Differenza 
incasso 

N3 = % 
Differenza 

N4= Add. 
Prov. 

prevista 

N5=N4-O4 
Differ. 
Add. 
Prov. 

1.1-Uso domestico-1 componente       81 77.129,36 0,00 77.129,36 3.856,47 69.702,52 -7.426,84    -8,51% 3.485,13 -371,34 

1.2-Uso domestico-2 componenti       99 96.579,23 0,00 96.579,23 4.828,96 93.268,70 -3.310,53    -5,78% 4.663,44 -165,52 

1.3-Uso domestico-3 componenti      101 65.966,01 0,00 65.966,01 3.298,30 65.115,17 -850,84    -4,86% 3.255,76 -42,54 

1.4-Uso domestico-4 componenti      101 50.115,25 0,00 50.115,25 2.505,76 50.316,59 201,34    -4,28% 2.515,83 10,07 

1.5-Uso domestico-5 componenti       98 12.901,21 0,00 12.901,21 645,06 13.453,44 552,23    -2,50% 672,67 27,61 

1.6-Uso domestico-6 o piu 
componenti       91 4.713,33 0,00 4.713,33 235,67 5.061,87 348,54     0,08% 253,09 17,42 

2.1-Uso non domestico-Musei, 
biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi d 

     157 866,11 0,00 866,11 43,31 819,86 -46,25    -5,33% 40,99 -2,32 

2.3-Uso non domestico-
Autorimesse e magazzini senza 
alcuna vendita diret 

     362 7.392,36 0,00 7.392,36 369,62 8.276,42 884,06    -5,35% 413,82 44,20 

2.4-Uso non domestico-
Campeggi, distributori carburanti, 
impianti sporti 

     203 2.120,87 0,00 2.120,87 106,04 2.024,32 -96,55    -5,34% 101,22 -4,82 

2.7-Uso non domestico-Alberghi 
con ristorante      580 4.315,45 0,00 4.315,45 215,77 5.799,11 1.483,66    -5,33% 289,96 74,19 

2.8-Uso non domestico-Alberghi 
senza ristorante       93 54,87 0,00 54,87 2,74 76,73 21,86   -24,30% 3,84 1,10 

2.9-Uso non domestico-Case di 
cura e riposo      408 4.310,36 0,00 4.310,36 215,52 4.073,97 -236,39    -5,48% 203,70 -11,82 

2.11-Uso non domestico-Uffici, 
agenzie, studi professionali       83 6.072,33 0,00 6.072,33 303,62 6.287,11 214,78    -4,82% 314,36 10,74 

2.12-Uso non domestico-
Banche,istituti di credito e studi 
professionali 

     489 1.072,02 0,00 1.072,02 53,60 1.138,97 66,95    -5,31% 56,95 3,35 

2.13-Uso non domestico-Negozi 
abbigliamento, calzature, libreria, 
cartole 

     267 7.460,79 0,00 7.460,79 373,04 8.201,33 740,54    -5,34% 410,07 37,03 

2.14-Uso non domestico-Edicola, 
farmacia, tabaccaio, plurilicenze       78 1.015,87 0,00 1.015,87 50,79 726,15 -289,72   -30,29% 36,31 -14,48 

2.15-Uso non domestico-Negozi 
particolari quali filatelia, tende e 
tessut 

      53 447,42 0,00 447,42 22,37 498,84 51,42   -13,34% 24,94 2,57 

2.17-Uso non domestico-Attivita 
artigianali tipo botteghe: 
parrucchiere, 

      55 1.073,48 0,00 1.073,48 53,67 1.357,00 283,52    -5,33% 67,85 14,18 

2.18-Uso non domestico-Attivita 
artigianali tipo botteghe: 
falegname, idr 

      89 1.529,36 0,00 1.529,36 76,47 1.601,02 71,66    -1,79% 80,05 3,58 

2.19-Uso non domestico-
Carrozzeria, autofficina, elettrauto      254 4.345,04 0,00 4.345,04 217,25 4.633,46 288,42    -5,33% 231,67 14,42 

2.20-Uso non domestico-Attivita 
industriali con capannoni di 
produzione 

     777 23.285,25 0,00 23.285,25 1.164,26 23.821,19 535,94    -1,04% 1.191,06 26,80 

2.21-Uso non domestico-Attivita 
artigianali di produzione beni 
specifici 

     460 6.678,28 0,00 6.678,28 333,91 6.534,33 -143,95    -5,35% 326,72 -7,19 

2.22-Uso non domestico-
Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub 

     279 3.326,26 0,00 3.326,26 166,31 4.054,12 727,86    -5,33% 202,71 36,40 

2.23-Uso non domestico-Mense, 
birrerie, amburgherie     1346 7.761,33 0,00 7.761,33 388,07 7.103,90 -657,43    -5,33% 355,20 -32,87 

2.24-Uso non domestico-Bar, 
caffe, pasticceria       94 3.928,79 0,00 3.928,79 196,44 4.824,77 895,98    -4,37% 241,24 44,80 

2.25-Uso non domestico-
Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e f 

     410 6.849,41 0,00 6.849,41 342,47 6.483,59 -365,82    -5,34% 324,18 -18,29 

2.26-Uso non domestico-
Plurilicenze alimentari e/o miste      193 326,00 0,00 326,00 16,30 438,04 112,04    -5,33% 21,90 5,60 

2.27-Uso non domestico-
Ortofrutta, pescherie, fiori e 
piante, pizza al ta 

      59 3.777,88 0,00 3.777,88 188,89 4.076,37 298,49    -6,70% 203,82 14,93 

2.28-Uso non domestico-
Ipermercati di generi misti     1502 9.509,58 0,00 9.509,58 475,48 9.001,71 -507,87    -5,34% 450,09 -25,39 

2.201-Uso non domestico-Attivita 
industriali agevolate per servizio 
(riduz 

   39672 552.855,74 0,00 552.855,74 27.642,79 580.288,40 27.432,66     4,96% 29.014,42 1.371,63 
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2.202--      102 690,77 0,00 690,77 34,54 671,78 -18,99    -2,74% 33,59 -0,95 

 - Imposta relativa a immobili non 
calcolati nell`anno corrente 
(cessati,sospesi,...) 

       0 11.250,12 0,00 11.250,12 562,51 0,00 -11.250,12     0,00% 0,00 -562,51 

TOTALI        0 979.720,13 0,00 979.720,13 48.986,00 989.730,78 10.010,65     0,00% 49.486,58 500,58 

 


